
DPR 394/1999 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 Agosto 1999, n. 394, e successive modificazioni, Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 

Art. 58

                 Fondo nazionale per le politiche migratorie                      

1. Il Ministro per la solidarietà sociale, con proprio decreto adottato di concerto con i Ministri interessati secondo 
quanto disposto dall’articolo 59, comma 46, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dall’articolo 133, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ripartisce i finanziamenti relativi al Fondo nazionale per le politiche 
migratorie di cui all'articolo 45 del testo unico, in base alle seguenti quote percentuali: 

a) una quota pari all'80% dei finanziamenti dell'intero Fondo è destinata ad interventi annuali e pluriennali attivati dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano, nonché dagli enti locali, per straordinarie esigenze di 
integrazione sociale determinate dall’afflusso di immigrati; 

b) una quota pari al 20% dei finanziamenti è destinata ad interventi di carattere statale comprese le spese relative agli 
interventi previsti dagli articoli 20 e 46 del testo unico. 

2. (...) 

3. Le regioni possono impiegare una quota delle risorse loro attribuite ai sensi del comma 1, lettera a), per la 
realizzazione di programmi interregionali di formazione e di scambio di esperienze in materia di servizi per 
l'integrazione degli immigrati. 

4. Le risorse attribuite alle regioni ai sensi del comma 1, lettera a), costituiscono quote di cofinanziamento dei 
programmi regionali relativi ad interventi nell'ambito delle politiche per l'immigrazione. A tal fine le regioni partecipano 
con risorse a carico dei propri bilanci per una quota non inferiore al 20% del totale di ciascun programma. Le risorse 
attribuite alle regioni possono altresì essere utilizzate come quota nazionale di cofinanziamento per l'accesso ai fondi 
comunitari. 

5. Il decreto di ripartizione di cui al comma 1 tiene conto, sulla base dei dati rilevati dall'ISTAT e dal Ministero 
dell'interno: 

a) della presenza degli immigrati sul territorio; 

b) della composizione demografica della popolazione immigrata e del rapporto tra immigrati e popolazione locale; 

c) delle situazioni di particolare disagio nelle aree urbane e della condizione socio-economica delle aree di riferimento. 

6. Per la realizzazione della base informativa statistica necessaria alla predisposizione del decreto di cui al comma 1, il 
Ministero dell’interno trasmette all’ISTAT, secondo modalità concordate e nel rispetto della legge 31 dicembre 1996, n. 
675, e successive modificazioni e integrazioni, le informazioni di interesse statistico sui cittadini stranieri, contenute nei 
propri archivi automatizzati, incluse quelle relative ai minorenni registrati sul permesso di soggiorno o carta di 
soggiorno dei genitori. 

7. Il decreto di cui al comma 1 tiene altresì conto delle priorità di intervento e delle linee guida indicate nel documento 
programmatico relativo alla politica dell'immigrazione e degli stranieri predisposto ogni tre anni ai sensi dell'articolo 3, 
comma 1, del testo unico. 

8. I programmi annuali e pluriennali predisposti dalle regioni sono finalizzati allo svolgimento di attività volte a: 

a) favorire il riconoscimento e l'esercizio, in condizione di parità con i cittadini italiani, dei diritti fondamentali delle 
persone immigrate; 

b) promuovere l'integrazione degli stranieri favorendone l'accesso al lavoro, all’abitazione, ai servizi sociali, alle 
istituzioni scolastiche; 

c) prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione basata sulla razza, il colore, l'ascendenza o l'origine nazionale o 
etnica o religiosa; 

d) tutelare l'identità culturale, religiosa e linguistica degli stranieri; 

e) consentire un positivo reinserimento nel Paese d’origine. 



9. Il Ministro per la solidarietà sociale predispone, con proprio decreto, sentita la Conferenza Unificata, un apposito 
modello uniforme per la comunicazione dei dati statistici e socio-economici e degli altri parametri necessari ai fini della 
redazione dei programmi regionali e statali, che devono essere trasmessi al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
ai sensi dell'articolo 59, comma 1, e dell'articolo 60, comma 2, e per la presentazione della relazione annuale ai sensi 
dell'articolo 59, comma 5, e dell'articolo 60, comma 4. 


